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Emendamento  6 

Richard Ashworth 

a nome del gruppo ECR 

 

Relazione A7-0159/2014 

Eider Gardiazábal Rubial 

Orientamenti generali per il bilancio 2015 - Sezione III 

2014/2004(BUD) 

Proposta di risoluzione 

Paragrafo 3 

 

Proposta di risoluzione Emendamento 

3. evidenzia in particolare l'importanza dei 

Fondi strutturali e d'investimento europei 

(fondi ESI) che costituiscono uno dei 

maggiori blocchi di spesa nel bilancio 

dell'Unione europea; sottolinea che la 

politica di coesione dell'Unione europea 

svolge un ruolo decisivo nel sostenere gli 

investimenti pubblici in settori 

fondamentali dell'economia, ottenendo 

risultati tangibili in quanto permette agli 

Stati membri e alle regioni di uscire dalla 

crisi attuale e di conseguire gli obiettivi 

della strategia Europa 2020; sottolinea la 

necessità di dotare i cittadini degli 

strumenti per trovare una via d'uscita 

dalla crisi; evidenzia a tale riguardo la 

particolare necessità di investire in settori 

quali l'istruzione e la mobilità, la ricerca e 

l'innovazione, le PMI e l'imprenditorialità, 

al fine di stimolare la competitività 

dell'Unione e contribuire alla creazione di 

posti di lavoro, soprattutto per i giovani; 

3. evidenzia in particolare l'importanza dei 

Fondi strutturali e d'investimento europei 

(fondi ESI) che costituiscono uno dei 

maggiori blocchi di spesa nel bilancio 

dell'Unione europea; sottolinea che 

l'obiettivo primario dei fondi ESI 

dovrebbe consistere nell'aiutare gli Stati 

membri a ovviare alle disparità regionali e 

ritiene che il modo migliore per farlo 

esiga una scelta giudiziosa degli strumenti 

e degli obiettivi di intervento, quali ad 

esempio la promozione degli scambi 

commerciali, il rafforzamento del mercato 

interno e la garanzia di un quadro 

propizio all'innovazione; evidenzia a tale 

riguardo la particolare necessità di investire 

in settori quali le TIC, la connettività 

transfrontaliera, l'istruzione e la mobilità, 

la ricerca e l'innovazione, le PMI e 

l'imprenditorialità, al fine di stimolare la 

competitività dell'Unione e contribuire alla 

creazione di posti di lavoro, soprattutto per 

i giovani; 

Or. en 
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Eider Gardiazábal Rubial 
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2014/2004(BUD) 

Proposta di risoluzione 

Paragrafo 14 bis (nuovo) 

 

Proposta di risoluzione Emendamento 

 14 bis. si attende, quale principio 

fondamentale, che qualsiasi progetto di 

bilancio proposto dalla Commissione 

debba tenere rigorosamente sotto 

controllo l'importo complessivo degli 

stanziamenti di pagamento e rispettare i 

massimali fissati nel Quadro finanziario 

pluriennale, lasciando nel contempo 

margini sufficienti per consentire 

all'Unione di reagire a qualsiasi spesa 

imprevista che potrebbe essere necessaria 

nel corso dell'esercizio 2015; chiede 

inoltre che l'importo dei pagamenti 

proposto dalla Commissione debba tenere 

pienamente conto dei fabbisogni stabiliti, 

come pure dei tassi di esecuzione e della 

capacità di assorbimento; 

Or. en 
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Proposta di risoluzione 

Paragrafo 15 

 

Proposta di risoluzione Emendamento 

15. ricorda che l'importo complessivo 

degli stanziamenti di pagamento 

concordato per il bilancio 2014 si 

conferma al di sotto del livello ritenuto 

necessario e proposto dalla Commissione 

nel suo progetto di bilancio iniziale; rileva 

che, come previsto nel nuovo regolamento 

sul QFP e nel nuovo margine globale per 

i pagamenti, la Commissione dovrebbe 

ritoccare verso l'alto il massimale 2015 

per i pagamenti di un importo equivalente 

alla differenza tra i pagamenti 2014 

eseguiti e il massimale per i pagamenti 

previsto dal QFP per l'esercizio 2014; 

teme seriamente che l'importo inaudito 

delle fatture non saldate alla fine del 

2013, pari a 23,4 miliardi di EUR nella 

sola rubrica 1b, non possa essere coperto 

entro i massimali del 2014; chiede la 

mobilitazione degli opportuni meccanismi 

di flessibilità per i pagamenti nel 2014, 

sottolineando che neppure ciò sarà 

probabilmente sufficiente a evitare un 

consistente deficit di esecuzione  alla fine 

2014; sottolinea che la ricorrente penuria 

di stanziamenti di pagamento è la causa 

principale del livello straordinariamente 

elevato degli impegni ancora da liquidare 

(RAL), in particolare negli ultimi anni; 

15. constata l'esistenza di taluni 

meccanismi speciali che potrebbero essere 

utilizzati a determinate condizioni, fatte 

salve le disposizioni del regolamento sul 

QFP e dell'Accordo interistituzionale, 

affinché l'Unione possa ottemperare ai 

suoi obblighi giuridici, a norma 

dell'articolo 323 del TFUE, senza 

compromettere o ritardare i pagamenti ai 

soggetti interessati, quali i ricercatori, le 

università, ecc.; 

Or. en 



 

AM\1022808IT.doc  PE529.641v01-00 

IT Unita nella diversità IT 

 

10.3.2014 A7-0159/9 

Emendamento  9 

Richard Ashworth 

a nome del gruppo ECR 
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Proposta di risoluzione 

Paragrafo 17 

 

Proposta di risoluzione Emendamento 

17. insiste sulla necessità di utilizzare tutti 

gli strumenti a disposizione nell'ambito 

del regolamento sul QFP, anche 

ricorrendo al margine per imprevisti e – 

ove ne sia dimostrata la necessità e come 

ultima ratio – alla revisione del massimale 

per i pagamenti, per poter adempiere agli 

obblighi giuridici dell'Unione senza 

compromettere o ritardare i pagamenti a 

favore di tutti i beneficiari, quali 

ricercatori, università, organizzazioni di 

aiuto umanitario, ecc., e ridurre al tempo 

stesso l'importo dei pagamenti in sospeso 

a fine anno; 

soppresso 

Or. en 

 

 


